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COMANDO DELLA GUARDIA CIVICA DI VENEZIA.

V e n e z ia  li  2G aprile  1848 .

Al C ittad ino  S e b a s t i a n o  B e d o l o  ai E ra r i  Calle Dona rosso  N. 5525.

Il Com ando Generale h a  pos to  a conoscenza di tu ll i  i p ro p r i  subal­
te rn i ,  m ed ian te  ord ine del g io rno  d ’ o g g i ,  la  d ich ia raz ione  fa t ta  dal Tri­
bunale  C rim inale  della m ancanza  di q u a lunque  indizio della sussistenza 
di quals iasi deiit to  a voi im pu ta to .

Nel medesimo tem po  il Com ando scrive al Governo, partecipandogli 
l ’ esito della inquis iz ione  ch ’ era  s ta ta  i s t i tu i ta  in  confronto  vos tro ,  acciò 
egli decida q u a l  gene re  di rea ld im en to  po tesse  venirvi accordato .

Con v e ra  soddisfazione il Com ando Generale diede le disposizioni 
su r r i fe r i te ,  cons tandog l i  indubb iam en te ,  che con indefesse pres taz ion i,  e 
con t r a t t i  d i s ingo la re  c o ra g g io  vi rendes te  benem erito  della p a t r i a ,  che 
vi è anche deb i tr ice  di avere nei vos tr i  due figli Crociati  due propugna­
to r i  della I ta l iana  l ibe r tà .

I l  G enerale in  capo  MENGALDO.
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COMANDO GENERALE D ELLA GUARDIA CIVICA DI VENEZIA.

V en e z ia  2  m a g g io  1848.
Al Governo p rovv iso r io .

Il C ittadino Sebastiano  Bedolo, v it t im a innocente della n o ta  calunnio­
sa im pu taz ione ,  e pubb licam en te  rea ld i to  con pubb licaz ione  fa tta  nel sup­
p lem ento  della G azze tta  d ’ieri  d ie t ro  d ich ia raz ione  del T r ibunale  Crimi­
nale e assenso  dato  dal Governo col Dispaccio N. 41 8 7  dello scorso  aprile, 
do m an d a  im piego  p resso  l ’A m m inistraz ione delle p rov iande ,  e precisa- 
m ente nell’Uflìcio che co rr isp o n d e  al carico  di C om m issar io ,  d ’ In tend en te  
o di A g g iu n to  d i P rov ianda  o di G u erra ,  o di qua lche  a l t ra  denomina­
zione o ra  co rr ispondesse  al carico  m edesim o.

Il Com ando G enera le  r im e tte  qu i  annessa  l ’ is tanza  del Bedolo, ed 
alcune ca r te  che m o s t ra n o  le im p o r ta n t i  in cam benze ,  che gli furono affi­
d a te ,  e le benem erenze  che seppe ac q u is ta re  nei recen ti  fausti  rivolgimenti.

Non può  a meno di r a c co m a n d ars i  l ’ i s tan z a  p red e t ta ,  perchè  si rav­
visa a t to  di g iust iz ia  il p ro c u r a r e  di d a rg l i  un  r isa rc im en to  alla deplo­
rab ile  p e r ip e z ia  che lo h a  colpito ,  e perchè  il Bedolo è forn ito  di espe­
r ienza  e c r i te r io ,  p e r  cui p o treb b e  di lui ven ir  t r a t to  un  buon  parli lo .
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I l  G enera le  in  capo  MENGALDO.


